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Le Marche hanno bisogno di un governo stabile e sicuro 

Una nuova direzione politica 
per l'economia degli anni ' 80 
Le prospettive del futuro sviluppo ed il consolidamento dei risultati rag
giunti non possono fare a meno di un a seria programmazione del settore 

Dichiarazione del sindaco di Pesaro 

« Alla Regione non serve 
una giunta qualsiasi » 

PESARO — La necessità 
di dare rapidamente giun
te autorevoli alla Regione 
Marche e agli enti locali 
è stata affermata dal sin
daco di Pesaro, compagno 
Giorgio Torvoti, che ha ri
lasciato la seguente di
chiarazione! 

< I provvedimenti antipopo
lari che il governo sta pre
disponendo richiedono una ri
sposta anche da parte degli 
enti locali che, in quanto 
espressione delle esigenze lo
cali e punto di impatto con 
le tensioni sociali, non pos
sono accettare nella loro au
tonomia un ruolo subalterno 
ai processi politici ed econo
mici in corso, perciò — prose
gue il sindaco di Pesaro --
bisogna costituire innanzi
tutto la Giunta regionale, ma 
non una giunta qualsiasi e 
quanto meno una giunta che 
sia la riproduzione di vec
chie formule. 

«I nostalgici del centro si
nistra sono molti di più di 
quelli che lo professano espli
citamente, con ciò dimostran

do sul serio poca fantasia. 
Forse occorrerebbe — aggiun
ge Tornati — maggiore chia
rezza in tal senso anche da 
parte degli stessi compagni 
socialisti, i quali talvolta par
lano linguaggi diversi nelle 
varie sedi, finendo per creare 
non pochi equivoci che dan
neggiano la credibilità delle 
forze di sinistra. Questa situa
zione tra l'altro crea alibi al 
PRI e al PSDI che così giu
stificano di fatto le loro re
sistenze ad un'intesa democra
tica di sinistra. 

< La pesante situazione po
litica ed economica del pae
se — sostiene Tornati — ri
chiede impegno e unità delle 
forze di sinistra, un program
ma serio e adeguato, una vo
lontà di lotta che mobiliti le 
masse popolari secondo una 
linea di rinnovamento. 

«La realtà — conclude 11 
sindaco di Pesaro — impone 
l'urgenza di porre fine a fan
tasticherie inconcludenti e 
chiama chi ha responsabilità 
di governo a qualsiasi livel
lo ad un'azione coerente e 
seria quale la situazione ri
chiede ». 

L'apertura della terza le
gislatura regionale impone 
una formulazione di obietti
vi strategici per garantire le 
esigenze fondamentali dell'oc
cupazione, dell'aumento del 
benessere sociale, di un rie-
quillbrio territoriale, di un 
recupero delle risorse natu
rali ed umane a lungo sotto-
utilizzate, per la definizione 
cioè di un nuovo modo di 
essere della società regionale. 

Il nostro programma elet
torale ha cercato di rispon
dere a ciò rifuggendo della 
astrattezza e dalla suggestio
ne dei modelli ideali per Indi
care invece proposte setto
riali. programmi, su cui im
pegnarci come forza respon
sabile al Governo e alla espo
sizione nei prossimi anni. 

Appare chiaro negli an
ni '70 e negli ultimi cinque. 
quanto la situazione e le pro
spettive economiche e sociali 
delle Marche dipendano da 
un ampio contesto nazionale 
ed internazionale e come sia 
illusorio pensare di interveni
re, limitatamente, sulle varia
bili marchigiane per dare 
nuove direttrlvi e nuovo svi
luppo alla nostra economia. 

Le Marche rispetto a que
sta collocazione nazionale e 
Internazionale hanno negli 
anni passati tratto 1 maggio
ri vantaggi, ma debbono te
mere nel futuro 1 maggiori 
problemi, sostenendosi la pro
pria economia sulla produzio-
n di beni di consumo non 
primari che sono 1 primi non 
solo a subire la concorrenza, 
ma anche il restringimento 
del consumi, in periodi di re
censione mondiale. 

In questa prospettiva dun
que occorre collocare Tazio-

Dieci assemblee a Fermo 
per parlare di pace 
Un dibattito in mezzo ai contadini per capire il legame 
che c'è tra agricoltura e difesa della coesistenza pacifica 

Una recent* e marcia » In difesa della pace 

FERMO — Si può coniuga
re agricoltura con pace? Al
l'apparenza l'accostamento 
risulta difficile, ma un col
legamento può essere rin
tracciato: per garantire la 
pace, infatti, si deve avere 
la capacità di organizzare 
un nuovo modo di produrre e 
quindi, primo tra tutti, un 
nuovo modo di concepire il 
lavoro agricolo. Su questo 
spunto, ieri sera, a Sacri 
Cuori di Fermo hanno di
scusso Walter Tulli, respon
sabile del movimento dì 
azione democratica per l'al
ternativa popolare, e il com
pagno Marcello Stefanini. 
segretario ragionale del 
partito. 

Sacri Cuori è una frazio
ne nel cuore della valle del-
l'Ete, una delle più attive in 
fatto di agricoltura, ma do
ve a livello sociale e politi
co non pochi sono i proble
mi aperti. L'incontro di ieri 
sera ha richiamato una tren
tina di contadini e di espo
nenti politici, registrando 
spunti di notevole interesse 
sia riguardo alla pace, che 
riguardo all'organizzazione 
agricola nelle Marche: il 
discorso è scivolato inevita
bilmente, anche npl campo 

politico vero e proprio, in 
quanto come è stato giusta
mente notato, se la nostra 
agricoltura presenta le ca
renze che tutti conoscono. 
ciò è dovuto a precise scel
te. la cui responsabilità sto
rica è della DC e a cui oggi 
occorre far fronte con una 
diversa politica generale. 
che sappia contare sull'uni
tà di tutte le forze disponi
bili ad impegnarsi per un 
diverso progetto di società e 
di vita. 

L'incontro di Sacri Cuori 
rientrava in un ciclo di dieci 
assemblee organizzate in 
tutti i quartieri e le frazioni 
della città, aventi per tema 
unificante quello della pace. 
mentre per ciascuna sera 1* 
attenzione si è incentrata su 
un aspetto specifico, dalla 
difesa della natura al dirit
to alla vita, ai rapporti in
terpersonali. agli anziani, 
agli emarginati, alla que
stione femminile, alla scuo
la. al problema militare, al
la politica dell'energia, al
la questione giovanile. 

Il tema conduttore della 
pace è stato scelto per la 
sua attuale drammaticità: 
e Non possiamo rassegnar
ci — ha detto Tulli — ad 

una società che è di per se 
portavoce di guerra; per 
garantire la pace occorre 
organizzare la vita sociale 
in modo diverso, e nelle 
Marche riuscire a fare del
l'agricoltura l'asse portante 
della economia, significa 
già lavorare in direzione del
la pace. Occorre riportare 
la gente nei campi — ha 
affermato — rilanciando il 
discorso dell'associazioni
smo, perché i contadini pos
sano gestire uniti insieme 
un nuovo sviluppo sociale 
ed economico ». 

Sul tema del ruolo dell'a
gricoltura nelle Marche ha 
parlato anche il compagno 
Stefanini, il quale ha affer
mato che nella nostra regio
ne l'agricoltura deve anco
ra raggiungere livelli otti
mali di organizzazione e per 
essa non vale l'alternativa, 
ritenuta obbligata, delie 
grandi aziende. 

< Nelle Marche — ha det
to — occorre cambiare il 
modo di produrre, ma pri
ma di tutto è inevitabile pro
grammare con chiarezza co
sa produrre. La produzio
ne agricola è tra le scelte 
prioritarie da fare, specie 
in un modo che non riesce 
a soddisfare la fame di tut
ti. Le Marche, nell'agricol
tura, hanno un avvenire: i 
suoi problemi sono tanti, ma 
non si risolveranno fino a 
che non si riuscirà a capire 
che l'arretratezza del set
tore è un problema di tutti, 
non soltanto dei contadini* 
la strada da seguire — ha 
affermato il compagno Ste
fanini — è la programmazio
ne delle scelte attraverso 
la partecipazione degli ope
ratori agricoli, definendo 
quindi piani di sviluppo pre
cisi su cui convogliare i fon
di disponibili, che nelle Mar
che. solo per il 1980 sono 
oltre cento miliardi ». 

La discussione è continua
ta anche con interventi di 
contadini presenti, i quali 
hanno ribadito i meccani
smi punirvi del settore, che 
costringono le forze più gio
vani a fuggire verso l'indu
stria. La globalità del pro
blema. e la sua stretta con
nessione con la struttura ca
pitalistica della produzione. 
sia agricola che industriale, 
è stato uno degli aspetti su 
cui più si è insistito, per e-
vitare che si riducesse a 
schemi troppo facili la que
stione agricola delle stesse 
Marche. 

s. m. 

ne della Regione in diretto 
rapporto con uno sforzo pro-
grammatorlo nazionale di ri
strutturazione e difesa del
l'apparato produttivo per 
una nuova collocazione In
ternazionale dell'Italia 

Il problema nelle Marche 
degli anni '80 è appunto quel
lo della instabilità ed Insi
curezza dell'apparato produt
tivo, soggetto alle politiche 
doganali altrui e sottoposto 
a ricorrenti crisi di settore 
di cui un aspetto vistoso è 
costituito negli ultimi mesi 
dal massiccio ridimensiona
mento del settore degli stru
menti musicali e della con
trazione produttiva del set
tore delle cacature. 

DI fronte a questi problemi 
per altro già molto noti an
che se affrontati spesso epi
sodicamente negli anni scor
si. occorre mobilitare una po
litica che. con il consenso del
le categorie economiche e dei 
lavoratori, punti non già al
la smobilitazione di quei set
tori che hanno posto la no
stra regione negli anni '70 al 
primo posto in Italia come 
tasso di sviluppo, ma sia 
volta ad una stabilizzazione, 
alla eversione di quanto c'è 
di occulto nella organizza
zione produttiva attraverso 
la riunificazione del mercato 
del lavoro, ufficiale clande
stino. 

Su questi terreni occorre 
valutare le proposte e 1 pro
getti delle forze politiche re
gionali per giungere ad una 
soluzione adeguata del pro
blema del governo regiona
le dibattuto in queste setti
mane. 

Un richiamo forts dunque 
ai problemi e alle soluzioni 
materiali che allarga il di
battito dalla logica delle for
mule e delle maggioranze nu
meriche indifferenti fra loro 
e che svela le reali posizio
ni politiche e programmati
che di ciascuno. 

Prendiamo le difficoltà acu
te che sta attraversando il 
settorp calzaturiero (la cre
scita impressionante della 
domanda di Cassa Integra
zione Guadagni, la riduzio
ne della domanda interna
zionale di circa il 25%, le 
politiche protezionistiche mon
tanti non solo dei cosiddet
ti paesi in via di sviluppo ma 
degli stessi paesi ad econo
mia forte che fino a qual
che anno fa avevano conces
so all'Italia quasi l'esclusiva 
della produzione, fino alla re
cente richiesta al governo di 
dichiarare la crisi del settore. 

Ebbene di fronte a tutto 
ciò c'è stato nella Regione 
chi coerentemente s'è battu
to e si batte per una intro
duzione della programmazio
ne economica per il consoli
damento e la stabilizzazione 
del settore, per una sua mo
dernizzazione. 

Ma c'è stato anche e c'è 
ancora chi irresponsabilmen
te come la Democrazia cri
stiana ha tessuto le lodi 
sperticate di quanto stava 
accadendo nel settore centra
le dell'economia marchigiana 
ed ha impostato anzi la sua 
recente campagna elettorale 
sull'esaltazione e sulle magni
fiche e progressive sorti di 
questo assetto e di questo 
modo di produrre, incurante 
del segnali che pure concor
demente e da tempo avanza
no le categorie economiche 
sociali, preoccupato solo di 
difendere l'equilibrio esisten
te, incapace di confrontarsi 
con le esigenze di una pro
fonda modifica della strut
tura del settore, 

Noi riteniamo che questo 
sia almeno uno degli ele
menti decisivi della valuta
zione delle scelte di collabo
razione politica sul piano 
regionale che i partiti do
vranno fare e stimiamo che 
ci sia una larga e chiara 
convergenza dì posizioni a 
sinistra e in modo partico
lare fra il PCI e il PSI. sul 
terreno della piccola indu
stria e dell'artigianato che 
si allarga anche al PRI e al 
PSDI . 

Il PCI si candida come 
partner di governo leale e 
affidabile, rispettoso delle 
scelte politiche e dei pro
grammi concordati: può for
se la riedizione delle anti
che collaborazioni - riferite 
al centro-sinistra contare 
nella DC come su un pila
stro altrettanto sicuro e di
sposto ad una gestione de
mocratica dell'amministrazio
ne regionale? Noi riteniamo 
che la stessa struttura di po
tere della DC accentuata da 
una gestione moderata e re
triva. pregiudizialmente nei 
confronti del PCI, quale quel
la attuale, possa solo rinver
dire l'epoca delle scelte epi
sodiche, delle gestioni occa
sionali e clientelar! che si 
sono mostrate negative e fre
nanti in un periodo di for
te sviluppo economico e so
ciale e costituirebbe nella si
tuazione od''irna una para
lisi delle istituzioni, una ri
nuncia allo svolgimento re
gionale di decisive funzioni 
in materia economica. 

Il problema è oggi nelle 
Marche di difendere e con
solidare 1 frutti positivi del 
recente sviluppo con 'in go
verno stabile e sicuro e di
rigerlo con il concorso dei 
lavoratori, degli Imprendito
ri. degli Intellettuali verso 
un assetto economico-sociale 
più moderno e più giusto che 
renda effimero II tentativo 
di chi opera o per cecità o 
per calcolo politico per una 
Involuzione politica ed eco
nomica della regione. 

Pietro Marcolini 

ooqp rornagna - marche 

Impresa della grande distribuzione 

Una rete qualificata 

di 24 punti di vendita 

ricerca 

MACELLAI 
da inserire nel nuovo supermercato a Pe
saro con esperienza nella lavorazione delle 
carni di ogni tipo. Si prevede l'inserimen
to nella mansione dopo un adeguato pe
riodo di formazione-qualificazione profes
sionale e un trattamento, economico inte
ressante. 

Si prega di inviare un completo curriculum alla 

COOP di Pesaro 
Via Giolitti, 212 (telefono 0721-66946) 

UNA FESTA 
CON LA COOP 

nel primo anniversario dell'apertura del 

CENTRO MERCATO 
COOP 

VIA GIGUTTS, 212 - PESARO 

oggi alle ore 18 nel Piazzale del Centro Mercato 

SPETTACOLO FOLCLORISTICO 
con esibizione dei ballerini adriatico folk 
funzioneranno stands gastronomici 

Cittadini, consumatori, intervenite tutti. 

PRIMULA 
VENDITA PROMOZIONALE 

nei negozi di: 

BOLOGNA - Via Indipendenza 8 e 55 

FANO - PESARO - RIMINI - CESENA - MANTOVA • 

PESCARA - ASCOLI PICENO - MACERATA - CIVITA-

NOVA MARCHE • JESI • ANCONA - PADOVA 

Tutta la merce in vendita 
è scontata del 20% o 

nei negozi 

Studio di Radiologia 

Dr. Fernando 
S E N S A L E 

Primario Radiologo 

Convenzioni mutualistiche 

FANO via degli Oleandri 1 
Tel. (0721) 879362 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
20162 MILANO 
Vlal* F. T« t l , 75 . Tel. (02) ««.23.55T 
00185 ROMA 
VI* dai Tiurfnf, 19 - Ttt (06)'49.50.14! 

Al turista non basta offrire 
un buon albergo oun 
menù ricco 
di scelta. 
Il turista 
desidera 
un'accoglieni 
za cor
diale, un 
contatto 
umano, 
un'informa
zione com
pleta che lo guidi a 
scoprire cose che non sono 
raccontate nelle guide turistiche, 
ma che soltanto il marchigiano 
conosce, 
Il turista ha voglia di spendere 
bene il suo tempo, di vedere 
ogni giorno cose nuove. 
Vuole scoprire, 
oltre a ^ \&& 
monumenti e " 
paesaggi, 
le tradizioni 
di un popolo: 
e le Marche 
sono ricche 
di costumi 

ANOIETU. 

e di usanze, diverse di 
paese in paese, 

Dal mare, 
proponigli 

una gita 
verso 

l'interno 
per sco

prire gole, 
laghi, monti, 

fiumi, grot
te, antiche 

chiese con
vento, le città 

castello, le 
città santuario, 

l'artigianato, il folklore, i cibi 
genuini e i vini pregiati 
Per fare turismo occorri, 

anche tu: sta a te far 
sentire il turista un 
ospite di riguardo, 

fargli vivere 
ancor più intensa

mente la sua 
vacanza, costruire 

J i in lui immagini 
* ed emozioni 

da raccontare 
ai suoi amici. 

MARCHE, L'ITALIA IN UNA REGIONE 
a. 

Giunta Regionale Assessorato al Turismo Ancona 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 -ANCONA • TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 


